
martedì
7 settembre 20102 Maggioranza in crisi laDiscussione

Vertice ad Arcore
Berlusconi scioglie
la riserva domenica
Parlerà alla festa dei giovani di Atreju. Bossi
determinato a rompere. Conflitti nel vertice Pdl
DI IVAN MAZZOLETTI

Berlusconi resterà in silenzio fi-
no a domenica prossima. Dopo il
discorso di Fini a Mirabello è tra-
pelata solo qualche indiscrezione
ma nulla di ufficiale. Stesso di-
scorso ieri nonostante la giornata
ricca di appuntamenti prima con
i vertici del Pdl  e dopo, a cena,
con Umberto Bossi. Mentre oggi
a Palazzo Grazioli tornerà vedere
i fedelissimi del Popolo della li-
bertà. Di dichiarazioni ufficiali,
però, a parte il solito discorso al
sito dei Promotori della libertà
che potrebbe fare giovedì o vener-
dì sera, il presidente Silvio Berlu-
sconi ne farà sicuramente dome-
nica alle ore 11 in occasione del-
l’ultima giornata di Atreju, la fe-
sta dei giovani del Pdl che fanno
capo al presidente Giorgia Melo-
ni. L’incontro era previsto per do-
mani in apertura dell’edizioni

2010 ma le previsioni meteorolo-
giche hanno spinto gli organizza-
tori a rimandare l’intervento del
premier di quattro giorni. Un las-
so di tempo che aiuterà il Cav a
fare tutte le necessarie riflessioni
prima di prendere una decisione
definitiva nonché necessaria. In-
tanto ieri sera il ragionamento fat-
to a tavola dal Senatùr è stato
molto semplice e diretto: «Se ci
stavi a sentire prima - ha detto a
Berlusconi - avremo evitato tutte
le mortificazioni degli ultimi gior-
ni. Ormai stiamo assistendo ad
una fine traumatica della maggio-
ranza. L’unica soluzione sono le
urne». Un tema che è tornato pre-
potente. Berlusconi e Bossi, infat-
ti, ne parlarono diffusamente cir-
ca dieci giorni fa ma al termine
del loro vertice si decise di dire
no all’apertura all’Udc e di conti-
nuare senza paventare il fantasma
delle elezioni. Chi ha raccolto le

confidenze di Silvio Berlusconi
nel corso della giornata di ieri ad
Arcore, invece, racconta di un
presidente del Consiglio decisa-
mente deluso dal discorso di
Gianfranco Fini, ma intenziona-
to a guardare avanti. Ad andarlo
a trovare sono stati i ministri Ma-
riastella Gelmini e Franco Fratti-
ni in mattinata mentre all’ora di
pranzo è toccato ai vertici del
Pdl, Fabrizio Cicchitto, Denis
Verdini e Niccolò Ghedini. Il pe-
ricolo più imminente che il Ca-
valiere continua ad intravede è
quello di restare con il cerino in
mano apparendo come l’autore
dello strappo e rischiando di usci-
re penalizzato nelle urne. Ecco
perché, come ha detto Cicchitto
uscendo da Villa San Martino, lo
show-down dovrà realizzarsi ne-

cessariamente in Parlamento:
«Tutto dipenderà da come an-
dranno le cose rispetto al con-
fronto politico parlamentare» e
cioè se il sospetto che i finiani in-
tendano solo “logorare” il gover-
no sia fondato. Per scoprirlo si
cercherà di mettere il gruppo di
Futuro e libertà con le spalle al
muro in Aula. Insomma, come
avrebbe detto anche il Cav, si an-
drà in cerca «dell’incidente». Il te-
ma su cui farlo non è stato anco-
ra individuato, avendo eclissato
la questione processo breve.

Un altro argomento del quale
si è parlato ieri, intanto, è stato le-
gato allo stato di salute del Popo-
lo della libertà che sarebbe in ri-
strutturazione, come confermò
Denis Verdini la scorsa settimana.
Proprio sul nome di Denis Verdi-

Adesso per il premier è più difficile tenere a freno i leghisti
Soltanto quindici giorni fa il premier convinse
il Senatùr a non andare alle elezioni anticipate

DOPO L’ATTACCO DI FINI AL FEDERALISMO, IL CARROCCIO VUOLE ANDARE AL VOTO A TUTTI I COSTI

DI CARMINE ALBORETTI

Quindici giorni fa, al vertice di Villa
Campari, il premier impiegò tutte le energie
di cui dispone (e non sono poche) per con-
vincere Umberto Bossi ad archiviare l’ipote-
si del voto anticipato e a fare marcia indie-
tro per il bene del Paese. Non sarà stato fa-
cile per il presidente del Consiglio tornare
sui propri passi e ammettere che l’alleato
aveva ragione. Ma tant’è. Dopo il discorso
di Gianfranco Fini alla Festa tricolore di Mi-
rabello il Cavaliere si è reso conto che il suo
governo è destinato ad una fibrillazione co-
stante. In casi come questi il sistema demo-
cratico impone che siano gli elettori a deci-
dere a chi affidare le sorti del Paese. 

E pensare che, pur di mantenere fede al-
l’impegno di portare avanti la legislatura, il
senatùr si era riproposto di condurre una
mediazione con il leader del Fli, attraverso
i suoi “colonnelli” Cota e Calderoli. Le trat-
tative non hanno sortito alcun effetto. An-
zi le parole pronunciate dal presidente del-
la Camera davanti ai suoi sostenitori hanno
mandato su tutte le furie lo “stato maggio-
re” del Carroccio. «Dal Fini galantuomo» si
è arrivati quasi all’insulto. A Busto Arsizio,

ad un militante che gli
chiedeva in che modo «fa-
re fuori Fini», Bossi aveva
risposto: «Non possiamo
far saltare il Paese. Ci vo-
gliono passi prudenti. La
Lega non è fatta di matti,
ma di gente che sa fare i
conti». Adesso, però, lo
scenario è cambiato. E
tutti, anche le colombe,
hanno dovuto giocoforza
ammettere che non è pos-
sibile andare avanti di
questo passo, “elemosina-
re” voti per far passare i
disegni di legge di iniziati-
va del governo, facendo affidamento sul
senso di responsabilità, o meglio sulla dispo-
nibilità dei centristi. Un cambio di strategia
repentino. Così com’è stata la “frenata” do-
po il faccia a faccia di Villa Campari. Il mo-
tivo? Il federalismo, tema “sensibile” della
Lega. Sul quale le “camice verdi” non inten-

dono arretrare di un solo passo, ma anzi so-
no convinte di arrivare a realizzare un obiet-
tivo storico.  

La terza carica dello Stato, dal palco del
piccolo comune del ferrarese, ha ribadito
che la riforma federalista «è possibile, a con-
dizione che sia nell’interesse di tutta l’Italia».

ni, però, si sa-
rebbe concen-
trati i malumori

di alcuni parlamentari del Pdl che
hanno lamentato una vera e pro-
pria epurazione nel caso in cui
non si dovesse essere allineati sul-
le posizioni del potente coordina-
tore toscano del partito. Tra le ri-
mostranze più vivaci ci sarebbe
una lettera spedita direttamente al
Cavaliere da Deborah Bergamini.
A testimonianza della forte in-
fluenza di Verdini sugli equilibri
non solo del partito ma anche
dell’esecutivo, poi, ci sarebbe la
probabile nomina di Anna Maria
Bernini al posto di Romani nel
caso in cui quest’ultimo dovesse
diventare ministro per lo Svilup-
po economico. Il tutto per non
lasciare spazio all’ex sottosegreta-
rio alla Comunicazione Massimo
Baldini che non rientrerebbe nel-
le grazie di Denis.

«Bossi - ha proseguito - è un uomo concreto
e sa che il Nord ha bisogno del federalismo
ma solo a condizione che sia nell’interesse
generale». Fini ha ribadito che bisogna di-
scutere in seno alla commissione per l’attua-
zione del federalismo le modalità della rifor-
ma e in particolare verificare che il federalismo
sia «equo e solidale, nell’interesse nazionale».
«Il tema – ha affermato - è così importante che
non può essere limitato al simpatico rapporto
tra i ministri Calderoli e Tremonti». L’attacco al
federalismo troppo nordista, alla Padania come
invenzione, al governo che si è «appiattito sul-
la Lega», non è piaciuto al Carroccio che ha su-
bito fatto balenare l’immagine di Fini come ne-
mico del Nord. Di qui l’intervento di Roberto
Maroni, che ha parlato, senza mezzi termini,
della rinascita di Alleanza Nazionale, un parti-
to che,  suo giudizio, «assicura gli interessi del
sud più che quelli della Padania che per Fini
non esiste ma per noi esiste e come». «Si è crea-
ta una situazione imbarazzante – ha aggiunto il
deputato della Lega Giacomo Stucchi - con un
soggetto politico che pretende di stare nella
maggioranza mentre il suo leader dice che
quella stessa maggioranza non rappresenta
gli interessi del Paese». Il destino della legi-
slatura è appeso un filo sottile.

Roberto Cota e Roberto Calderoli
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